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Un grazie sentito  a quanti, politici, relatori, 
amici, dirigenti nazionali e provinciali del-
la Fenalc, hanno reso possibile la due gior-

ni che abbiamo tenuto, a metà gennaio,  presso 
l’Hotel Palacavicchi di Ciampino. Soprattutto per 
la corale partecipazione al convegno tenutosi sa-
bato 14 dal titolo “I numeri del sociale: traspa-
renza e legalità”, che poi è il titolo del progetto 
ministeriale che la Fenalc sta svolgendo ai sensi 
dell’art.12, comma 3 lettera d, della legge  n° 383 
del 7 dicembre 2000.
Grazie a monsignor Gaetano Bonicelli,  arcivesco-
vo emerito di Siena, per le sue parole e per la sua 
benedizione.
Grazie alle autorità del mondo politico che han-
no mostrato apprezzamento per l’impegno della 
Fenalc nel mondo del sociale: gli onorevoli Aldo 

Forte, Pino Palmeri, Mirko Coratti e Vincenzo 
Carpenella.
Ai relatori che, con i loro interventi hanno quali-
fi cato il tema proposto dal convegno, un ricono-
scente grazie per i loro contributi. Mi fa piacere 
ricordarli tutti: Gianni Cicero, Luigi Cerciello, Gio-
vanni Firera, Pier Paolo Foti, Paolo Macali, Nico-
lò Mannino, Rolando Marciano, Emilio Mortilla, 
Pino Pelloni, Paolo Piciocchi e Vincenzo Tassoni. 
Grazie anche ai membri della nostra direzione 
nazionale, ai partners del progetto ministeriale, 
ai responsabili dei settori cultura e sport, alle no-
stre segretarie Antonietta e Roberta e ai nume-
rosi ospiti che ci hanno fatto da corona durante 
questi due giorni di lavoro, la cui cronaca detta-
gliata troverete nelle pagine di questo numero di 
“Tempo Libero”.
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“Trasparenza e Legalità”
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Negli ultimi dieci anni, a 
fronte di un incremento 
del numero degli occupa-

ti del 7,5%, il Pil è aumentato in 
termini reali solo del 4%.  E’ quel 
che dice l’ultimo rapporto Censis 
presentato lo scorso dicembre.  
«Un andamento che, se in par-
te è stato influenzato dalla cat-
tiva congiuntura (tra il 2005 e il 
2010 è diminuito in termini reali 
dell’1%), tuttavia risente anche 
di un affaticamento ormai strut-
turale della nostra capacità di 
generare valore, visto che anche 
nel quinquennio 2000-2005, in 
piena fase espansiva, il tasso di 
crescita dell’economia italiana 
è stato comunque molto conte-
nuto, pari al 5%». Diversamente 
le cose vanno negli altri paesi 
d’Europa: in Germania e Francia 
nel decennio 2000-10 hanno re-
gistrato una crescita in termini 
reali del Pil rispettivamente del 
9,7% e dell’11,9%, che si è ac-
compagnata a incrementi occu-
pazionali più contenuti, del 5,1% 
in Francia e del 3% in Germania. 
Il Regno Unito, che più di altri 
Paesi ha cavalcato i processi di 
finanziarizzazione mondiale, ha 
addirittura assistito a una cresci-
ta del 17,7% del valore dell’eco-
nomia nazionale, che tuttavia 
non ha stimolato altrettanto si-
gnificative dinamiche sul fronte 
del lavoro. Ma anche un Paese 
come la Spagna, che pure nel 
decennio è stato protagonista 
di un boom occupazionale sen-
za precedenti (+14,5%), ha visto 
aumentare il proprio Pil in misu-
ra molto più sostenuta dell’Italia 
(+22,7%).
Secondo il Censis l’attuale cri-
si economica erode il risparmio 
delle famiglie che si sono viste 
ridotto il reddito disponibile e 
ha provocato conseguentemen-

te una «caduta della propensio-
ne al risparmio» anche «a cau-
sa dell’irrigidimento» di alcuni 
consumi. In questo contesto la 
riduzione della quota di rispar-
mi sembra però non avere col-
pito gli investimenti fissi, come 
le abitazioni. In 10 anni risulta 
inoltre raddoppiato il valore 
delle abitazioni.
E malgrado ciò il 57,3% degli 
italiani disposti a far sacrifici. 
Oltre un italiano su due,  ha ri-
levato il Censis, è disponibile a 
fare sacrifici per l’interesse ge-
nerale del Paese. Anche se, di 
questi, il 45,7% lo farebbe solo 
in casi eccezionali. Secondo il 
rapporto, il 65,4% indica la fa-
miglia come elemento che acco-
muna gli italiani, mentre l’81% 
condanna duramente l’evasione 
fiscale. A fronte poi di un 46% 
di cittadini che si dichiara «ita-
liano», c’è un 31,3% di «locali-

sti» che si riconoscono nei Co-
muni, nelle regioni o nelle aree 
territoriali di appartenenza, un 
15,4% di «cittadini del mondo» 
che si identificano nell’Europa 
o nel globale e un 7,3% di «so-
lipsisti» che si riconoscono solo 
in se stessi. Ancora oggi i pilastri 
del nostro stare insieme fanno 
perno sul senso della famiglia, 
indicata dal 65,4% come ele-
mento che accomuna gli italiani. 
Seguono il gusto per la qualità 
della vita (25%), la tradizione 
religiosa (21,5%), l’amore per il 
bello (20%).  Ma cosa vogliono 
gli italiani per vedere un’Italia 
più forte? Per più del 50% la 
riduzione delle diseguaglianze 
economiche. Moralità e onestà 
(55,5%) e rispetto per gli altri 
(53,5%) sono i valori guida indi-
cati dalla maggioranza degli ita-
liani. Emerge poi la stanchezza 
per le tante furbizie e violazioni 

delle regole. L’81% condanna 
duramente l’evasione fiscale: il 
43% la reputa moralmente inac-
cettabile perché le tasse vanno 
pagate tutte e per intero, per il 
38% chi non le paga arreca un 
danno ai cittadini onesti. Per 
quanto riguarda il servizio sa-
nitario, quasi un italiano su tre, 
il 28,9%, nonostante gli sforzi 
delle Regioni per rimettere in 
ordine i conti, lo giudica peg-
giorato negli ultimi due anni. 
Secondo il Rapporto annuale 
del Censis i cittadini temono in 
particolare modo un’accentua-
zione delle differenze di qualità 
tra le sanità regionali (35,2%) e 
che l’interferenza della politica 
danneggi in modo irreparabile 
la qualità della sanità (35%).
Se vi può essere di conforto, ol-
tre la metà degli italiani naviga 
quotidianamente su internet: 
per informarsi, cercare lavoro, 

pagare le bollette e consultare 
lo stradario. L’utenza del web 
nel 2011 ha superato la fatidica 
soglia del 50% della popola-
zione italiana, attestandosi per 
l’esattezza al 53,1% (+6,1% ri-
spetto al 2009). Il dato comples-
sivo si fraziona tra l’87,4% dei 
giovani e il 15,1% degli anziani 
(65-80 anni), tra il 72,2% delle 
persone più istruite e il 37,7% di 
quelle meno scolarizzate. In pra-
tica nove giovani su dieci sono 
connessi. 
Grandi navigatori sulla rete ma 
disoccupati. Soprattutto i giova-
ni under 30: «La crisi si è abbat-
tuta come una scure su questo 
universo. Tra il 2007 e il 2010 il 
numero degli occupati è diminu-
ito di 980.000 unità e tra i soli 
italiani le perdite sono state pari 
a oltre 1.160.000 occupati». Ma 
nonostante l’occupazione resti 
al palo, «non si registra l’emer-
gere di atteggiamenti più intra-
prendenti», scrive il Censis. Per 
esempio gli italiani sono in asso-
luto i meno propensi, tra i giova-
ni europei, a lavorare in un altro 
Paese europeo: si dichiara desi-
deroso o disposto a farlo solo il 
40,9% degli intervistati. Inoltre i 
giovani, che dovrebbero rappre-
sentare il segmento più avvan-
taggiato da una maggiore libe-
ralizzazione dei licenziamenti, 
«già oggi - rileva ancora il Censis 
- sono quelli su cui più grava il 
costo della mobilità in uscita».
Nel 2010, su 100 licenziamen-
ti che hanno determinato una 
condizione di inoccupazione, 38 
hanno riguardato giovani con 
meno di 35 anni e 30 persone 
con età compresa tra 35 e 44 
anni. Solo in 32 casi si è trattato 
di persone con 45 anni di età o 
più.

E’ il 1940, 
anno in cui 
l’Italia entra 

in guerra. Il Paese 
è scosso, il consen-
so cala e la miseria 
si fa sentire più 
che mai. Ad Ales-
sandria viene uc-
ciso il fotografo 
Vittorio Torre 
e il commissa-
rio Augusto 
Bendicò deve 
mettersi sulle 
tracce dell’as-
sassino. Non 
semplice se-
guire l’odo-
re di mor-
te, già così 
p r e s e n t e 

per ragioni storiche, ma il compito va portato a termine, 
a costo di sfidare la paura del popolo e gli intrighi del 
regime. Unico indizio, alcune inquietanti fotografie. Ecco 
l’atmosfera sapientemente disegnata dall’autore Angelo 
Marenzana in Ora Segnata. Noir intenso e appassionante 
in cui il gusto per la scrittura “delittuosa” si mescola a 
una dettagliata analisi di comportamenti, vizi e abitudini 
degli italiani nel fascismo. Il commissario-protagonista è 
un personaggio a tutto tondo, scaltro e disilluso nel pro-
prio lavoro, capace di muoversi con maestria in una realtà 
di provincia dalle mille facce, dove zone grigie oscurano 
la luce ogni giorno. Ma è anche un uomo malinconico nel 
privato, angosciato dall’esistenza, alla ricerca d’affetto 
venuto a mancare dalla scomparsa della moglie, che ri-
trova nelle attenzioni della prostituta Giada, azzeccatissi-
mo contraltare, unico punto fermo nella vaghezza degli 
eventi. Bendicò scruta con puntualità, osserva e sa coglie-
re l’indizio vincente a seconda delle circostanze, che si 
trovi di fronte al cadavere ancora caldo o in un’osteria 
davanti a un baccalà e un bicchiere di vino. E’ bravo, fin 
troppo…. Arriva a mettere il naso dove non dovrebbe 
e si scontra con l’OVRA, la terribile polizia al servizio 

del Duce con l’unico  compito di reprimere quanto è da 
considerarsi sovversivo. La tensione narrativa è dunque 
uno dei punti di forza del romanzo che Marenzana tie-
ne ingegnosamente viva. Esplora infatti il lato torbido, 
ambiguo dell’essere umano che in molti casi maschera le 
proprie ipocrisie dietro un velo di appassionata umanità. 
Da perfetto regista mette a fuoco un passato di animi 
spaventati, codardi, ingenui, ma anche semplici e solidali, 
con tanta voglia di vivere e ridere. Ora Segnata assume i 
toni di un manifesto socio-culturale, riporta alla luce tra-
dizioni, linguaggio, usi e costumi di un periodo connota-
to dal dolore e dalla speranza. Il suo valore aggiunto sta 
nella sintesi capillare di tutto ciò che fa da contorno alla 
trama in sé, elemento che rende il romanzo decisamente 
brillante nel suo genere. Teso, eclettico, appassionante, 
originale: tiene incollato il lettore sino all’ultima pagina 
–anche se individuare l’assassino non è affatto semplice-. 
Consigliato agli appassionati del genere ma anche e so-
prattutto a chi vuole riscoprire un passato che va sempre 
più svanendo.

RAPPORTO CENSIS 2011:  PIL, FAMIGLIE, SANITA’ E INTERNET

Gli italiani: più poveri, sognano
l’onestà e navigano in internet   

Il 45mo Rapporto sulla situazione sociale del Paese del Censis scatta una fotografia all’Italia:
la crisi erode il risparmio delle famiglie e malgrado ciò sono 57,3% gli italiani disposti a far sacrifici. L’81% condanna duramente 

l’evasione fiscale e oltre la metà degli italiani naviga quotidianamente
su internet. I giovani non trovano lavoro

di Nadia Loreti

LIBRI

“ORA SEGNATA” DI ANGELO MARENZANA PUBBLICATO DA IRIS4EDIZIONI

Un noir per riscoprirci
di Luca Siliquini
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Sono stati due gli appuntamenti che, dopo la riunione 
della Direzione nazionale della Fenalc riunita per 
l’analisi e l’approvazione del Bilancio d’esercizio 2011  
e di quello preventivo per l’anno 2012, hanno tenuto 
banco nella due giorni al Palacavicchi. Venerdì 13, 
coordinato da Alberto Spelda, si è svolto l’incontro 
di aggiornamento e formazione dei dirigenti 
territoriali. Hanno partecipato ai lavori: Francesco 
Buono, Pino Pelloni, Paolo Piciocchi, Orlando Taddeo 
e Filippo Valentini. Sabato pomeriggio si sono riuniti 

i responsabili dei settori cultura e sport.  Si è parlato 
e proposto dei Circoli di lettura Fenalc, dell’attività 
teatrale e cinematografi ca, di attività subacquea, di 
ciclismo. Di mare natura ed archeologia ha parlato  
Emanuele Iacobini, responsabile della divisione 
subacquea Fenalc; di due ruote gli animatori della FIC 
Angelo Bertucci, Lorenzo Quattrini, Ivan Gasparetto e 
Alberto Borgognoni: una scommessa riuscita con venti 
società affi liate. Di teatro ha parlato Nicolò Tedeschi 
che ha invocato il rilancio delle fi lodrammatiche. 

DUE GIORNATE DI LAVORI

Formazione dirigenti territoriali
cultura, sport e convenzioni

Al presidente nazionale Alberto Spelda  è toccato 
l’onere e l’onore di aver dato inizio ai lavori del 
convegno “I numeri del sociale: trasparenza e le-

galità” svoltosi sabato 14 gennaio presso l’Hotel Palaca-
vicchi di Ciampino. Spelda ha invitato la dirigenza Na-
zionale e territoriale della Fenalc ad adeguarsi ai nuovi 
tempi ed a modernizzare la Federazione. A moderare i 
numerosi interventi il giornalista Pino Pelloni. L’incipit è 
stato di monsignor Gaetano Bonicelli, arcivescovo eme-
rito di Siena, che con belle parole ha invitato i presenti 
a tenere sempre a mente che le crisi nel mondo si supe-
rano solo e sempre rispettando la centralità della fi gura 
umana. Ha poi  elogiato il ruolo della donna nella so-
cietà, ricordando la “realista e sognatrice” Maria Eletta 
Martini, la donna politica lucchese da poco scomparsa 
che tanto si adoperò a favore delle legge quadro sul 
Volontariato nel 1991.
La carrellata dei saluti venuti dal mondo delle istituzio-
ni politiche è stata aperta da Pino Palmieri, capo della 
segreteria del Presidente della Regione Lazio, che ha 
elogiato il ruolo sociale della Fenalc e  ha ribadito che 
un politico che è espressione, come lui, della società ci-
vile deve porre il suo operato al recupero della famiglia 
e alla riappropriazione del territorio. Il buon politico 
deve essere rispettoso delle istanze di tutti, recupera-
re i valori della gerarchia e porsi al servizio della so-
cietà civile. Il saluto della Provincia di Roma l’ha por-
tato Vincenza Carpenella, l’artefi ce del progetto della 
via Francigena, che ha ribadito il concetto che i termini 
di legalità e trasparenza debbano riguardare tanto gli 
amministratori quanto i cittadini. Mirko Coratti, in rap-
presentanza della municipalità capitolina, ha rilevato il 
ruolo aggregante sul territorio nazionale, soprattutto 
fra giovani e famiglie, della Fenalc ed ha invocato più 
sicurezza, aiuti alle famiglie più deboli e semplifi cazio-
ne amministrativa. La tragedia di Marcinelle, il dramma 
delle morti sul lavoro, la piaga sociale delle malattie in-
validanti sono state ricordate da Vincenzo Tassoni, pre-
sidente dell’Unmil.
Il convegno vero e proprio si è aperto con la relazione 
di Gianni Cicero, coordinatore nazionale di Unirsi, che 
ha parlato con toni vigorosi di diritti, sistema sociale, 
economia di base, criminalità nelle aziende, corretta 
gestione delle regole, nel mondo delle piccole imprese. 
Piccole sì, ma che rappresentano il motore della nostra 
economia e che non vanno penalizzate più del dovuto.
L’intervento del cattolico Pierpaolo Foti, presidente 
dell’Associazione DARE, è stato un appello al recupe-
ro della dignità umana calpestata dal nostro Stato di 
diritto, alla vocazione della politica alla responsabilità. 
Quando ci sono imprenditori che si tolgono la vita vuol 
dire che c’è qualcosa che proprio non va. 
E se sono i piccoli imprenditori a togliersi la vita, ha 
sottolineato nel suo intervento Rolando Marciano, Pre-
sidente nazionale di Cepi-Uci, è  proprio il sistema ad 
essere malato. E se siamo arrivati al punto che le piccole 

imprese non ce la fanno neanche a pagare gli oneri ob-
bligatori è tutto dire. Serve per Marciano una scelta di 
mutualità reciproca e di cooperazione. 
L’attenzione di Emilio Mortilla, presidente dell’Ageing 
Society, è stata posta per intero sull’impatto che sta 
avendo l’invecchiamento della popolazione italiana sul-
le strutture sociali e sanitarie in primis. Dai problemi del-
le pensioni, a quello sanitario, ai trasporti si arriva alla 
necessità di ridisegnare un nuovo welfare soprattutto 
oggi che con la riduzione dei ricoveri si assiste alla lievi-
tazione della spesa del posto letto nelle strutture sanita-
rie. Gli interventi sino ad ora susseguitisi hanno animato 
la platea e posto sul tavolo una serie di problematiche 
di stretta attualità. Ma il leader dei cattolici in Movimen-
to, Luigi Cerciello ha esordito di non aver raccolto nulla 
di nuovo, né dagli amici politici né dagli amici relatori. 
Solo buone intenzioni, mentre la sua proposta è quella 
di raccogliere le istanze di chi è senza voce. 
L’analisi offerta da Pino Pelloni, con la sua relazione 
“Etica e res publica”, è stata fortemente polemica nel 
disegnare la deriva populistica che sta attraversando il 
nostro Paese con una classe politica prigioniera delle 
proprie contraddizioni e dei propri privilegi e che non 
riesce più a governare. Ha elogiato il governo di salu-
te pubblica voluto dal Presidente Giorgio Napolitano 
e sostenuto che i sacrifi ci, per la rinascita della società 
italiana, debbono riguardare equamente tutti. Il pro-
fessor Paolo Piciocchi ha posto la sua attenzione sulla 
formazione, sulla forza della formula che invita alla 
condivisione e all’ascolto, sulla responsabilità prima 
verso se stessi e poi verso gli altri. Il giornalista Gianni 
Firera ha condiviso le problematiche offerte alla platea 
dagli interventi di Cicero e Pelloni, ha sottolineato l’at-
tuale  grave situazione del sistema Italia e ha ricordato 
il viaggio di Giovanni Paolo II in Albania nel 1993. Al-
bania, allora un paese giovane di democrazia; un viag-
gio, quello del papa polacco, per rivendicare proprio 
trasparenza e legalità. Nicolò Mannino, Presidente del 
Parlamento della Legalità, ha chiuso la serie degli inter-
venti in calendario con una pirotecnica ed emozionante 
esposizione sul valore della legalità,  sull’impegno civile 
della lotta alla mafi a e alle criminalità organizzate, e 
sull’azione didattica ed educativa nei confronti dei più 
giovani. Commovente il suo ricordo, infarcito di aned-
doti e testimonianze, dei giudici Falcone e Borsellino, 
Rocco Chinnici e quello dolente del piccolo Di Matteo 
barbaramente assassinato. Ed ha lanciato un monito a 
tutti i presenti, quello che dobbiamo tutti rendere con-
to a Dio dei nostri silenzi.
L’assessore alle Politiche sociali e alla famiglia della 
Regione Lazio, Aldo Forte, ha raccolto i passaggi più 
signifi cativi degli interventi, ha invocato il principio di 
sussidiarietà, ha spiegato le scelte del suo assessorato 
che riguardano la qualità della vita dei cittadini ed ha 
chiuso, fra gli applausi, i lavori del convegno della Fe-
nalc.

Le Istituzioni presenti al convegno:
Regione Lazio, Pino Palmieri
Provincia di Roma, Vincenzo Carpenella
Comune di Roma, Mirko Coratti

Il Presidente Alberto 
Spelda insieme
con l’on. Aldo Forte, 
Assessore alle Politiche 
Sociali e Famiglia della 
Regione Lazio

A destra e in basso:
Pierpaolo Foti, Gianni Firera, Emilio Mortilla, 
Alberto Spelda premiato da Nicolò Mannino

In alto da sinistra e in senso orario:
Rolando Marciano, Luigi Cerciello,
Vincenzo Tassoni, Paolo Piciocchi e Gianni 
Cicero
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Sono stati due gli appuntamenti che, dopo la riunione 
della Direzione nazionale della Fenalc riunita per 
l’analisi e l’approvazione del Bilancio d’esercizio 2011  
e di quello preventivo per l’anno 2012, hanno tenuto 
banco nella due giorni al Palacavicchi. Venerdì 13, 
coordinato da Alberto Spelda, si è svolto l’incontro 
di aggiornamento e formazione dei dirigenti 
territoriali. Hanno partecipato ai lavori: Francesco 
Buono, Pino Pelloni, Paolo Piciocchi, Orlando Taddeo 
e Filippo Valentini. Sabato pomeriggio si sono riuniti 

i responsabili dei settori cultura e sport.  Si è parlato 
e proposto dei Circoli di lettura Fenalc, dell’attività 
teatrale e cinematografi ca, di attività subacquea, di 
ciclismo. Di mare natura ed archeologia ha parlato  
Emanuele Iacobini, responsabile della divisione 
subacquea Fenalc; di due ruote gli animatori della FIC 
Angelo Bertucci, Lorenzo Quattrini, Ivan Gasparetto e 
Alberto Borgognoni: una scommessa riuscita con venti 
società affi liate. Di teatro ha parlato Nicolò Tedeschi 
che ha invocato il rilancio delle fi lodrammatiche. 

DUE GIORNATE DI LAVORI

Formazione dirigenti territoriali
cultura, sport e convenzioni

Al presidente nazionale Alberto Spelda  è toccato 
l’onere e l’onore di aver dato inizio ai lavori del 
convegno “I numeri del sociale: trasparenza e le-

galità” svoltosi sabato 14 gennaio presso l’Hotel Palaca-
vicchi di Ciampino. Spelda ha invitato la dirigenza Na-
zionale e territoriale della Fenalc ad adeguarsi ai nuovi 
tempi ed a modernizzare la Federazione. A moderare i 
numerosi interventi il giornalista Pino Pelloni. L’incipit è 
stato di monsignor Gaetano Bonicelli, arcivescovo eme-
rito di Siena, che con belle parole ha invitato i presenti 
a tenere sempre a mente che le crisi nel mondo si supe-
rano solo e sempre rispettando la centralità della fi gura 
umana. Ha poi  elogiato il ruolo della donna nella so-
cietà, ricordando la “realista e sognatrice” Maria Eletta 
Martini, la donna politica lucchese da poco scomparsa 
che tanto si adoperò a favore delle legge quadro sul 
Volontariato nel 1991.
La carrellata dei saluti venuti dal mondo delle istituzio-
ni politiche è stata aperta da Pino Palmieri, capo della 
segreteria del Presidente della Regione Lazio, che ha 
elogiato il ruolo sociale della Fenalc e  ha ribadito che 
un politico che è espressione, come lui, della società ci-
vile deve porre il suo operato al recupero della famiglia 
e alla riappropriazione del territorio. Il buon politico 
deve essere rispettoso delle istanze di tutti, recupera-
re i valori della gerarchia e porsi al servizio della so-
cietà civile. Il saluto della Provincia di Roma l’ha por-
tato Vincenza Carpenella, l’artefi ce del progetto della 
via Francigena, che ha ribadito il concetto che i termini 
di legalità e trasparenza debbano riguardare tanto gli 
amministratori quanto i cittadini. Mirko Coratti, in rap-
presentanza della municipalità capitolina, ha rilevato il 
ruolo aggregante sul territorio nazionale, soprattutto 
fra giovani e famiglie, della Fenalc ed ha invocato più 
sicurezza, aiuti alle famiglie più deboli e semplifi cazio-
ne amministrativa. La tragedia di Marcinelle, il dramma 
delle morti sul lavoro, la piaga sociale delle malattie in-
validanti sono state ricordate da Vincenzo Tassoni, pre-
sidente dell’Unmil.
Il convegno vero e proprio si è aperto con la relazione 
di Gianni Cicero, coordinatore nazionale di Unirsi, che 
ha parlato con toni vigorosi di diritti, sistema sociale, 
economia di base, criminalità nelle aziende, corretta 
gestione delle regole, nel mondo delle piccole imprese. 
Piccole sì, ma che rappresentano il motore della nostra 
economia e che non vanno penalizzate più del dovuto.
L’intervento del cattolico Pierpaolo Foti, presidente 
dell’Associazione DARE, è stato un appello al recupe-
ro della dignità umana calpestata dal nostro Stato di 
diritto, alla vocazione della politica alla responsabilità. 
Quando ci sono imprenditori che si tolgono la vita vuol 
dire che c’è qualcosa che proprio non va. 
E se sono i piccoli imprenditori a togliersi la vita, ha 
sottolineato nel suo intervento Rolando Marciano, Pre-
sidente nazionale di Cepi-Uci, è  proprio il sistema ad 
essere malato. E se siamo arrivati al punto che le piccole 

imprese non ce la fanno neanche a pagare gli oneri ob-
bligatori è tutto dire. Serve per Marciano una scelta di 
mutualità reciproca e di cooperazione. 
L’attenzione di Emilio Mortilla, presidente dell’Ageing 
Society, è stata posta per intero sull’impatto che sta 
avendo l’invecchiamento della popolazione italiana sul-
le strutture sociali e sanitarie in primis. Dai problemi del-
le pensioni, a quello sanitario, ai trasporti si arriva alla 
necessità di ridisegnare un nuovo welfare soprattutto 
oggi che con la riduzione dei ricoveri si assiste alla lievi-
tazione della spesa del posto letto nelle strutture sanita-
rie. Gli interventi sino ad ora susseguitisi hanno animato 
la platea e posto sul tavolo una serie di problematiche 
di stretta attualità. Ma il leader dei cattolici in Movimen-
to, Luigi Cerciello ha esordito di non aver raccolto nulla 
di nuovo, né dagli amici politici né dagli amici relatori. 
Solo buone intenzioni, mentre la sua proposta è quella 
di raccogliere le istanze di chi è senza voce. 
L’analisi offerta da Pino Pelloni, con la sua relazione 
“Etica e res publica”, è stata fortemente polemica nel 
disegnare la deriva populistica che sta attraversando il 
nostro Paese con una classe politica prigioniera delle 
proprie contraddizioni e dei propri privilegi e che non 
riesce più a governare. Ha elogiato il governo di salu-
te pubblica voluto dal Presidente Giorgio Napolitano 
e sostenuto che i sacrifi ci, per la rinascita della società 
italiana, debbono riguardare equamente tutti. Il pro-
fessor Paolo Piciocchi ha posto la sua attenzione sulla 
formazione, sulla forza della formula che invita alla 
condivisione e all’ascolto, sulla responsabilità prima 
verso se stessi e poi verso gli altri. Il giornalista Gianni 
Firera ha condiviso le problematiche offerte alla platea 
dagli interventi di Cicero e Pelloni, ha sottolineato l’at-
tuale  grave situazione del sistema Italia e ha ricordato 
il viaggio di Giovanni Paolo II in Albania nel 1993. Al-
bania, allora un paese giovane di democrazia; un viag-
gio, quello del papa polacco, per rivendicare proprio 
trasparenza e legalità. Nicolò Mannino, Presidente del 
Parlamento della Legalità, ha chiuso la serie degli inter-
venti in calendario con una pirotecnica ed emozionante 
esposizione sul valore della legalità,  sull’impegno civile 
della lotta alla mafi a e alle criminalità organizzate, e 
sull’azione didattica ed educativa nei confronti dei più 
giovani. Commovente il suo ricordo, infarcito di aned-
doti e testimonianze, dei giudici Falcone e Borsellino, 
Rocco Chinnici e quello dolente del piccolo Di Matteo 
barbaramente assassinato. Ed ha lanciato un monito a 
tutti i presenti, quello che dobbiamo tutti rendere con-
to a Dio dei nostri silenzi.
L’assessore alle Politiche sociali e alla famiglia della 
Regione Lazio, Aldo Forte, ha raccolto i passaggi più 
signifi cativi degli interventi, ha invocato il principio di 
sussidiarietà, ha spiegato le scelte del suo assessorato 
che riguardano la qualità della vita dei cittadini ed ha 
chiuso, fra gli applausi, i lavori del convegno della Fe-
nalc.

Le Istituzioni presenti al convegno:
Regione Lazio, Pino Palmieri
Provincia di Roma, Vincenzo Carpenella
Comune di Roma, Mirko Coratti

Il Presidente Alberto 
Spelda insieme
con l’on. Aldo Forte, 
Assessore alle Politiche 
Sociali e Famiglia della 
Regione Lazio

A destra e in basso:
Pierpaolo Foti, Gianni Firera, Emilio Mortilla, 
Alberto Spelda premiato da Nicolò Mannino

In alto da sinistra e in senso orario:
Rolando Marciano, Luigi Cerciello,
Vincenzo Tassoni, Paolo Piciocchi e Gianni 
Cicero
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Festa grande per centoventi 
bambini al Circolo sociale 
“Guido Mazza” che, dopo 

la riuscita iniziativa già proposta 
nel 2010, ripete con successo l’in-
contro di solidarietà in occasione 
dello scorso Natale. Regalare un 
sorriso alle famiglie ed ai bambi-
ni in diffi coltà in collaborazione 
con l’Amref.
Su iniziativa del presidente Pa-
squale Sannino sono state questa 
volta ben sessanta le famiglie che 
hanno ricevuto i pacchi dono. I 
desideri dei piccoli ospiti erano 
stati esposti in altrettante lette-
rine recapitate alla direzione del 

circolo. E il 22 dicembre, 
con una suggestiva ceri-
monia, tenutasi presso 
la sede di corso Vittorio 
Emanuele, sono stai con-
segnati i regali natalizi. 
Va sottolineato il valore 
sociale dell’iniziativa in 
questione resa possibile 
dal personale impegno 
del presidente Sannino 
che è riuscito a coinvolge-
re nel progetto “sorriso” 
privati, aziende e l’Ascom. 
L’appuntamento è per il 
Natale 2012.

Il prossimo 15 febbraio, in occasione 
dell’anniversario della nascita di Totò, av-
venuta a Napoli nel quartiere della sanità 
in via Santa Maria Antesecula, al secon-
do piano del civico 109, nel 1891, si terrà 
uno spettacolo rievocazione intitolato 
“Maurizio Civale Show” con tanto di mu-
sica, cabaret, cinema e ballerine incluse. 
L’omaggio al grande attore napoletano 
è promosso dall’Associazione culturale 
“Antonio De Curtis” fans club amiche e 
amici di Totò. Per informazioni rivolgersi 
allo 081/923322 oppure al 338/4563141.

Sabato 
17 di-
c e m -

bre, presso 
la Villa Co-
munle  del 
capoluogo 
c i o c i a r o , 
Pino Pelloni 
con Ernesto 
G. Laura, 
Enrico Lan-
cia e Massi-
mo Cardillo 

hanno ricordato, nell’incontro condotto da 
Marialisa Lisi nell’ambito del Saturno Film 
Festival di Frosinone, l’attrice ciociara Tina 
Lattanzi, l’artista che ha prestato la sua voce 
alle dive di Hollywood e non solo. 
Tina Lattanzi, nata ad Alatri nel 1897 e regi-
strata all’anagrafe di Alatri come Annunziata 
Costantini , è stata una delle più importanti 
attrici del Novecento italiano, dividendosi tra 
teatro e cinema e diventando una delle più 
importanti doppiatrici del mondo.  Il “ nome 
d’arte” è quello del marito, Giovanni Lattan-
zi, professore di Liceo che l’attrice sposò a 
soli 21 anni e dal quale ebbe due fi gli. Il suo 
esordio in teatro data 1923 e lavora in diverse 
compagnie, in particolare quella famosa Za-
Bum di Mario Mattoli che tanti attori riuscì a 
portare in cinema. Nel cinema, Tina Lattanzi 
debutta nel 1930 agli inizi del sonoro, in La 
Straniera di Amleto Palermi. Incontrò in se-
guito Guido Brignone con il quale ebbe una 
lunga storia d’amore. Lascia allora il teatro 
per dedicarsi integralmente al cinema come 
attrice e come doppiatrice. A titolo di curio-

sità ricordiamo che sua è la voce della Regina 
cattiva in Biancaneve e i sette nani  e sua è 
quella della matrigna di Cenerentola.  Ma è 
anche – naturalmente  la Rita Hayworth di 
Gilda. Tra gli anni Cinquanta e Sessanta è 
la titolare  del corso di recitazione presso 
il Centro sperimentale di cinematografi a a 
Roma e tra le sue allieve c’ è anche Claudia 
Cardinale. Appassionata del gioco d’azzardo 
come il suo grande amico Vittorio De Sica, 
fi nì per  vivere gli ultimi anni della sua vita 
in grandi ristrettezze economiche sino a che 
non intervenne il vitalizio chiamato “ Legge 
Bacchelli”. La morte la coglierà  a Milano il 
25 ottobre 1997, all’età di 99 anni. 

La secon-
da edi-
z i o n e 

del presepe 
vivente alle-
stito nel te-
atro romano 
di San Pietro 
di Avella, in 
provincia di 
Avellino, or-
g a n i z z a t o 

dall’Associazione “Le ali della Vita” resterà 
per sempre nel ricordo di quanti hanno avu-

to la ventura di vederlo. Nei giorni 27, 28 e 
29 dicembre scorso migliaia di persone e di 
fedeli hanno assistito alla rievocazione della 
Natività. Il Natale, val la pena di ricordarlo, 
non è una festa fatta solo di regali, ma un 
momento di condivisione, di scambi di gio-
ia, di manifestazione di affetto e di tutto 
ciò che è nobile e buono. Ed è con questo 
spirito che i numerosi fi guranti, protagonisti 
del presepe, hanno vissuto il Natale di Avel-
la.  Vivendolo come la festa della natività e 
dunque della venuta al mondo del Salvatore, 
ovvero riscoprendo un maggiore intimismo e 
una maggiore spiritualità. 

Mondo Fenalc

Piacenza: Circolo Fenalc, festa
dei 50 anni coi ballerini

“Il Circolo Fenalc Città di Piacenza ha 
festeggiato la cinquantesima ricor-
renza della sua nascita. Ai numerosi 

associati convenuti, il presidente Cesare Bosi 

e il vice presidente Maurizio Capra hanno 
offerto un’applauditissima esibizione della 
Scuola di Ballo A.S.D. Gioca col ritmo.

Un sorriso per 120
bambini al circolo “Guido Mazza”

AL SATURNO FILM FESTIVAL DI FROSINONE

Pino Pelloni ricorda Tina Lattanzi

Un’emozione unica
il presepe di Avella

CONCERTO NAPOLETANO 
DELL’ENSEMBLE NAPULANTICA

“Omaggio alla
Napoli che fu...” 

Venerdì  20 gennaio 2012 alle ore 20.30, 
a Baronissi(SA) c/o l’Auditorium Benedet-
to XVI, si svolgerà il Concerto Napoleta-
no dell’Ensemble Napulantica intitolato “ 
Omaggio alla Napoli che fu...”. L’evento 
è organizzato dall’Associazione Culturale 
Fenalc Napulantica con il patrocinio del 
Comune di Baronissi e presenterà due ore 
di musica classica napoletana. L’Ensem-
ble Napulantica al completo composta da 
sette musicisti ritorna, dopo il successo 
ottenuto nello stesso Teatro nello scorso 
anno, con una formazione parzialmen-

te rinnovata ma con gli stessi obiettivi 
di sempre: mantenere alta l’attenzione 
e l’interesse su quel fenomeno artistico 
e culturale che è la Canzone Napoleta-
na del periodo Classico (dal ‘700 ai primi 
decenni del ‘900) ponendo estrema at-
tenzione al rispetto dello spirito e delle 
motivazioni che spinsero i Grandi Autori 
a comporre queste melodie. Utilizzando 
in prevalenza strumenti acustici, dalla 
chitarra al mandolino, al violino, al fl auto 
traverso, alla fi sarmonica, alle tammorre 
e ai tamburelli che accompagnano le voci, 

l’Ensemble Napulantica riesce a ripropor-
re in maniera musicalmente emozionante 
pur se rispettosa delle partiture originali 
e dello spirito degli Autori, le atmosfere 
che accompagnarono l’epoca d’oro del-
la Musica Classica Napoletana. La scelta 
dell’ Auditorium di Baronissi vuole pre-
miare anche i Comuni della provincia di 
Salerno che hanno avuto la sensibilità di 
dedicare alla Cultura e all’Arte Musicale 
spazi così belli.

TEATRO DIANA 

A Nocera Inferiore il Maurizio Civale Show
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Un grazie sentito  a quanti, politici, relatori, 
amici, dirigenti nazionali e provinciali del-
la Fenalc, hanno reso possibile la due gior-

ni che abbiamo tenuto, a metà gennaio,  presso 
l’Hotel Palacavicchi di Ciampino. Soprattutto per 
la corale partecipazione al convegno tenutosi sa-
bato 14 dal titolo “I numeri del sociale: traspa-
renza e legalità”, che poi è il titolo del progetto 
ministeriale che la Fenalc sta svolgendo ai sensi 
dell’art.12, comma 3 lettera d, della legge  n° 383 
del 7 dicembre 2000.
Grazie a monsignor Gaetano Bonicelli,  arcivesco-
vo emerito di Siena, per le sue parole e per la sua 
benedizione.
Grazie alle autorità del mondo politico che han-
no mostrato apprezzamento per l’impegno della 
Fenalc nel mondo del sociale: gli onorevoli Aldo 

Forte, Pino Palmeri, Mirko Coratti e Vincenzo 
Carpenella.
Ai relatori che, con i loro interventi hanno quali-
fi cato il rema proposto dal convegno, un ricono-
scente grazie per i loro contributi. Mi fa piacere 
ricordarli tutti: Gianni Cicero, Luigi Cerciello, Gio-
vanni Firera, Pier Paolo Foti, Paolo Macali, Nico-
lò Mannino, Rolando Marciano, Emilio Mortilla, 
Pino Pelloni, Paolo Piciocchi e Vincenzo Tassoni. 
Grazie anche a membri della nostra direzione na-
zionale, ai partners del progetto ministeriale, ai 
responsabili dei settori cultura e sport  e ai nume-
rosi ospiti che ci hanno fatto da corona durante 
questi due giorni di lavoro, la cui cronaca detta-
gliata troverete nelle pagine di questo numero di 
“Tempo Libero”.
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I numeri del sociale:
“Trasparenza e Legalità”

di Alberto Spelda
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